
Il  Donbass  e  Kharkiv,  i
prossimi obiettivi
Mentre gli occhi restano puntati sul destino di Mariupol, che
appare ormai segnato, la Russia non molla gli altri obiettivi
strategici della sua offensiva in Ucraina. La campagna per la
presa dell’intero territorio del Donbass, avviata nei giorni
scorsi, resta la priorità del Cremlino e si prepara adesso a
vivere  un’accelerazione.  La  stessa  decisione  di  fermare
l’assalto  ai  bunker  dell’acciaieria  Azovstal,  dove  restano
asserragliati gli ultimi difensori di Mariupol, è funzionale
secondo  gli  esperti  alla  concentrazione  delle  forze  nelle
regioni di Lugansk e Donetsk. A partire dallo sbarramento di
fuoco dell’artiglieria sulle città cruciali per l’avanzata,
secondo la dottrina del generale Aleksander Dvornikov, nelle
cui mani da un paio di settimane è concentrato il comando
integrato delle operazioni militari russe: una tattica che
prevede  di  fare  terra  bruciata  per  aprire  la  strada  alla
fanteria, sul modello delle devastazioni compiute in Cecenia e
Siria.

Secondo il governatore di Lugansk, Serhiy Gaidai, le forze
russe  controllano  già  l’80%  dell’oblast.  In  mani  russe  è
caduta Kreminna, a nord di Severodonetsk, dove secondo le
autorità ucraine sono stati uccisi almeno 200 civili, e da lì
l’offensiva punta verso gli altri centri strategici per la
presa del Donbass: Rubizhne, una dozzina di chilometri a est,
e Popasna, 60 km più a sud, sempre nel territorio di Lugansk,
intensificando gli attacchi terrestri. In quest’ultima città
gli  scontri  sono  ormai  all’interno  dell’area  urbana,  con
combattimenti strada per strada: un corpo a corpo in cui Mosca
starebbe impegnando mercenari siriani e libici e i contractor
del gruppo Wagner.
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Furiosi bombardamenti sono stati segnalati nella regione di
Kharkiv,  la  seconda  città  dell’Ucraina,  vicino  al  confine
russo, dove si concentra la maggior parte dei 450 obiettivi
colpiti nelle ultime 24 ore, secondo Mosca. Qui una battaglia
cruciale si sta consumando sul fronte di Izyum, dove agisce la
106/ma Divisione aviotrasportata russa, che ha incontrato la
resistenza  dei  parà  ucraini.  Nel  mirino  ci  sono  diversi
villaggi, tra cui Sulyhivka e Dibrivne, da cui poi sferrare
l’attacco verso Slovyansk. Le controffensive rivendicate da
Kiev però non si fermano, mettendo nel mirino anche il nodo
strategico di Kupiansk, cruciale per la gestione logistica
dello  sforzo  bellico  di  Mosca.  Che,  nel  frattempo,  non
rinuncia però alle incursioni a ovest del Donbass, specie
negli oblasti di Zaporizhzhia e Dnipro.

I  bombardamenti  continuano  anche  su  Mykolaiv,  bastione
strategico per la difesa di Odessa. Nella fascia costiera sul
mar  d’Azov,  in  gran  parte  controllata  dai  russi,  non  si
fermano i tentativi simbolici di annessione con referendum
pilotati, mentre la bandiera rossa sovietica della vittoria
nella Seconda Guerra mondiale sta cominciando a sventolare in
diversi centri in vista delle celebrazioni del 9 maggio, tra
cui Kherson.

Dove invece le truppe russe si sono ritirate, continua la
conta  delle  vittime  e  degli  orrori.  Negli  obitori  della
regione di Kiev, secondo la vicepremier Olga Stefanichyna, si
trovano attualmente i corpi di 1.020 civili, “recuperati negli
edifici, ma anche sulle strade”. 
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